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Zao Wou-Ki
Un giardino di segni

Museo Casorella
Via Bartolomeo Rusca 5
6600 Locarno

A cura di
Veronica Provenzale

Orari di apertura:
martedì – domenica e festivi
10.00 – 16.30
lunedì chiuso

+41 (0)91 756 31 80
museocasorella.ch
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Il Museo Casorella custodisce e valorizza le collezioni d’arte della Città  
di Locarno, nelle quali confluisce un notevole patrimonio non solo artistico ma  
anche storico e identitario. Coerentemente con questa missione, per questo 
nuovo allestimento si è deciso di attingere al lascito devoluto alla Città nel 1977 
dall’editore locarnese Nesto Jacometti (1898-1973): un fondo che si compone  
di quasi la totalità della sua opera editoriale, oltre che di parte della  
sua collezione personale, per un totale di più di 1500 lavori.
	 La mostra si concentra su un prezioso nucleo costituito da opere del pittore 
cinese-francese Zao Wou-Ki (1920-2013), che nel 1950 a Parigi aveva stretto 
amicizia con Jacometti, collaborando con lui fino al 1965. Il percorso espositivo 
riunisce stampe, acquarelli e olii, espressione di un passaggio cruciale del 
percorso artistico del pittore, quando, ispirato dall’arte di Paul Klee, si confronta 
con un altro modo di dipingere, che dal 1953 lo condurrà verso l’astrazione. 
«Nature morte, fiori e animali sono scomparsi. Ho cercato di trovare, con  
i segni, qualcosa di immaginario che apparisse su sfondi quasi monocromatici. 
(...) Poi, a poco a poco, i segni sono diventati forme, gli sfondi sono diventati 
spazio.» Altrettanto decisiva è stata infatti, nel 1957, la scoperta dell’arte astratta 
americana, che lo porta a proiettare la sua pittura nello spazio, a giocare  
con ritmo e relazioni tra i colori o il monocromo, concentrando e deflagrando  
le sue composizioni.
	 Sono tappe fondamentali del percorso di Zao Wou-Ki, che si leggono 
attraverso la selezione di opere in mostra, frutto della collaborazione tra l’artista 
e Jacometti editore, ma che pure sono, talora, doni diretti e dedicati «all’amico 
Nesto», a testimonianza di un rapporto professionale sfociato in amicizia  
e stima, rimaste salde negli anni pur nella differenza di visione e di personalità.


